
stesso anno ; fu coniata anche la p a r p a io la  di 2 */2 soldi 
del valore reale alquanto scadente.

Nel 1786 fu battuto il p e z z o  d a  30 s o ld i  di G i u ­

s e p p e  II ; il suo peso era di grammi 7.330 al titolo di 

684/1000. Il suo valore estrinseco era di 1 x/2 Hra nuova, 
ma il suo valore reale era di 1 lira e 47 centesimi.

3 . -  S o ld i  -  q u a t tr in i  -  d e n a r i  in ra m e . -  Il
primo soldo in rame di 4 quattrini fu coniato da Filippo 

IV  nel 1633 ; seguì il soldo di Carlo V  (171  1) ed il 
soldo di Maria Teresa (17 7 7  e 1 7 7 8 ) ;  il quattrino di 3 

denari ebbe gli stessi conii del soldo. Nel 1778 si coniò 
ancora il mezzo soldo di 2 qnattrini ed il doppio denaro 
(sesto di soldo) di 2 denari. Il valore estrinseco di dette 
monete era pari al valore reale ; il loro peso era in ra­

gione di grammi 3.8 di rame puro per soldo.

4 . -  D e n a r o  e s o ld o  d ’ oro. -  L a  prima moneta 
aurea effettiva fu il soldo d'oro coniato da Lotario I 

(840-855). Pesava grammi 2.125 titolo di 1000/1000 
e corrispondeva allora a 21 */ denari d'argento, cioè soldi
1 e denari 9 l/2.

Nel 1008 Enrico II coniò il denaro d'oro di mag­

gior peso del soldo d'oro di Lotario (grammi 2.448 - stesso 
titolo). Il suo valore era segnato in 5 soldi d ’argento, 
cioè 60 denari d ’ argento, ma in realtà valeva 24 8/]0 de­
nari d'argento di Carlo Magno, pari a 74 4/]0 denari 
d ’ argento di Enrico II Nello stesso anno fu coniato 

ancora il m a n c o s o  d ’ o r o  di E n r i c o  II di metà peso 

e metà valore del denaro d'oro.

5 . -  D u c a t o  d ’ oro . -  Sotto il dominio degli Sforza

e dei Francesi (1450-1535) fu coniato il ducato d'oro,
chiamato anche (sotto gli Sforza) testone d'oro. Pesava
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